


Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali (MiBAC), insieme con la Conferenza delle Regioni e delle
Province Autonome, l'Unione delle Province d'Italia, l'Associazione Nazionale Comuni Italiani, ha lanciato
l'edizione 2007 della campagna di promozione del libro e di diffusione della lettura, denominata Ottobre,
piovono libri. I luoghi della lettura. Sulla scorta del successo ottenuto l'anno passato dalla prima edizione
e con l'obiettivo di ampliarla e potenziarla, a partire dai risultati conseguiti. Reading, letture teatralizzate,
incontri con gli autori, recital di musica e letteratura, animazione di testi per i più giovani, conferenze,
bookcrossing, mostre, trasmissioni radiofoniche, concorsi letterari, esperimenti didattici di lettura e di
scrittura nelle scuole hanno caratterizzato le attività snodatesi per un mese dal Nord al Sud del paese.
L'Istituto per il Libro della Direzione Generale per i Beni Librari e gli Istituti Culturali (MiBAC) ha
coordinato l'iniziativa, raccordando la vasta rete che si è costituita nel corso dei mesi anche tramite la
produzione e lo scambio di materiali informativi e la pubblicazione sul sito www.ilpianetalibro.it di un
database completo di tutte le iniziative locali.
Quest'anno, la raccolta di adesioni alla nuova edizione, basata sull'invito a Sindaci, Presidenti di Regioni
e Province ad apportare il proprio contributo con iniziative specifiche, ha registrato un risultato assai
soddisfacente. Dalle 260 proposte di iniziative realizzate nel 2006, si è passati alle circa 500 del 2007.
Da tutte le proposte emerge l'identica volontà di moltiplicare le occasioni di incontro con il libro e di
avvicinamento ad un'idea quotidiana e “amichevole” della lettura, soprattutto tra i lettori, reali o potenziali,
più giovani, tra le fasce dei lettori meno forti e nelle realtà in cui la lettura è resa più problematica da
condizioni particolari (disabilità, carceri, ospedali, terza età).
Come è successo l'anno passato, ha preso corpo la mappa di un'Italia piena di energie, in cui il “pubblico
diffuso” mostra di volersi mettere in gioco e, per farlo, propone eventi e manifestazioni che, pur ricchi di
attrattiva spettacolare, si presentano come il punto di partenza di programmi articolati e replicabili.
Accanto ai singoli eventi vi è l'identità stessa dei centri che li ospiteranno, con il proposito di legare all'idea
dei luoghi della lettura quella della valorizzazione del patrimonio culturale, artistico e turistico custodito
nelle tradizioni locali che fanno dell'Italia non solo un deposito di beni da conservare, quanto un bacino
di risorse cui attingere per lo sviluppo civile, sociale ed economico del paese.

Francesco Rutelli
Ministro per i Beni e le Attività Culturali

Vasco Errani
Presidente della Conferenza delle Regioni
e delle Province Autonome

Fabio Melilli
Presidente dell’Unione delle Province d’Italia

Leonardo Domenici
Presidente dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani



leggere la fatica di leggere
Seconda edizione: Con la musica e le parole alle radici della storia e della cultura popolare del Sud.

Il progetto “Leggere la fatica di leggere“ è nato nel 2006 a Cerignola.
Siamo alla seconda edizione e quest'anno è la musica il filo conduttore del progetto, interpretando e
sostendendo argomenti quali l'emigrazione, i canti sociali e politici, la storia e l'epopea del movimento
bracciantile con Giuseppe Di Vittorio.
Il progetto si estende anche territorialmente - su proposta del Comune di Foggia e del suo assessorato alle
Politiche giovanili- dal Basso all'Alto Tavoliere (Cerignola, Foggia, Apricena, San Paolo di Civitate).
Ogni territorio, ogni comunità ha una sua storia e una sua identità e queste nella musica spesso si raccontano
e rappresentano. “Leggere la fatica di leggere“ compirà quest'anno un viaggio geografico e un viaggio nei
generi -la musica popolare dal canto sociale e politico alla musica jazz e contemporanea-; nelle modalità
di rappresentazione -presentazioni di libri, letture con musica, presentazioni multimediali, concerti; nelle
differenti culture del cibo e dei prodotti genuini.
Partiamo da San Paolo di Civitate dove la cultura del movimento bracciantile ha permeato la storia dell'intera
collettività,  passiamo da Foggia città capoluogo al centro del Tavoliere, luogo di incontro di culture diverse,
città di migranti e di immigrati, proseguiamo per Cerignola, in cui la cultura e la storia delle classi popolari
si sono rispecchiate nella storia personale del grande sindacalista Giuseppe Di Vittorio, del quale proprio
quest'anno il 3 novembre ricorre il 50° anniversario dalla morte, arriviamo ad Apricena, città natale di
Matteo Salvatore, che attorno ai temi della musica popolare sta sviluppando un progetto autonomo di
identità e cultura.
Gli incontri sono organizzati in luoghi differenti: uno stabilimento tipografico, una segheria della pietra,
un conservificio oleario, una scuola elementare. Al termine degli eventi al pubblico presente saranno offerti
prodotti della gastronomia locale, mentre nello stand dei libri saranno offerte proposte librarie con particolare
attenzione ai temi e agli autori ospiti.

Fiammetta Fanizza    Assessore alle Politiche Giovanili - Comune di Foggia
Franco Palumbo         Assessore alla Cultura - Comune di Cerignola
Concetta Pennelli      Assessore alla Cultura - Comune di Apricena
Giovanni Del Fine     Assessore alle Attività Produttive - Comune di Apricena
Vincenzo Berardi      Assessore alle Politiche Giovanili - Comune di San Paolo di Civitate

Giovanni Rinaldi
Progetto, direzione artistica e coordinamento

Organizzazione e cura degli eventi: Associazione La controra, Roma
Collaborazioni:  Progetto “Casa Di Vittorio“ di Cerignola, Art'infabrica di Foggia, Libreria Edicolè di
Foggia, CDEC (Centro di Documentazione sull'Emigrazione in Capitanata) di S. Marco in Lamis, Squilibri
Editore, Mondadori, Edizioni Aramirè,“Rassegna Sindacale”.

Un ringraziamento particolare va alle aziende che hanno aderito alla nostra proposta, con entusiasmo,
capacità organizzativa e una grande ospitalità:“Bella di Cerignola” Soc. coop. a r.l. di Cerignola, Centro
Grafico Francescano srl di Foggia, Violano Marmi di Apricena.



SAN PAOLO DI CIVITATE - Venerdì 26 OTTOBRE 2007 ore 19.30
Scuola elementare “Mucedola”, Via Piave

CALASOLE
Realtà e sogno dei braccianti nel Tavoliere
Un progetto di UMBERTO SANGIOVANNI e GIOVANNI RINALDI
Reading concerto
Musiche di UMBERTO SANGIOVANNI al pianoforte, voce SERENA CAPORALE,
percussioni ALFREDO RICCIARDI
Letture e videoproiezioni di GIOVANNI RINALDI

FOGGIA - Domenica 28 OTTOBRE 2007 ore 19.30
Centro Grafico Francescano, Via Manfredonia, prima traversa

MEMORIE DELLA TERRA
Racconti e canti di lavoro e di lotta del Salento
Reading in musica su testi di VINCENZO SANTORO
Voci narranti: VINCENZO SANTORO e ANNA CINZIA VILLANI
Canti eseguiti da DANIELE GIRASOLI, MARIA MAZZOTTA, ENRICO NOVIELLO,
ANNA CINZIA VILLANI

FOGGIA - Lunedì 29 OTTOBRE 2007 ore 17.30 - 20.00
Cortile del Palazzo di Città

LA CORTE DELLE PAROLE
Incontro con giovani scrittori, libri, letture, libere presentazioni di testi inediti, bookcrossing

FOGGIA - Lunedì 29 OTTOBRE 2007 ore 20.30
Centro Grafico Francescano, Via Manfredonia, prima traversa

NELLA TERRA DEI MIGRANTI
Incontro con CARMINE ABATE
Introduce SERGIO D’AMARO, scrittore, direttore del CDEC Centro di Documentazione sull'Emigrazione
in Capitanata

A seguire
LA FESTA DEL RITORNO
Reading-concerto sui testi di CARMINE ABATE con musiche dell'Ensemble di CATALDO PERRI
Voce narrante CARMINE ABATE

leggere la fatica di leggere



leggere la fatica di leggere
CERIGNOLA - Giovedì 3 NOVEMBRE 2007 ore 16.00
Teatro Mercadante, Piazza Matteotti

Inaugurazione mostra fotografica “Rassegna Sindacale“ e “Casa Di Vittorio“
SULLE TRACCE DI GIUSEPPE DI VITTORIO
Fotografie di MARIO DONDERO
La mostra rimarrà aperta fino al 17 novembre 2007.

CERIGNOLA - Giovedì 8 NOVEMBRE 2007 ore19.30
Azienda Santo Stefano, Consorzio 'La Bella di Cerignola, Strada vic. S. Leonardo, 16

Presentazione del libro
DI VITTORIO A MEMORIA. Un documentario di parole
di ANGELO FERRACUTI, fotografie  MARIO DONDERO, Ed. Rassegna Sindacale
Introduce TARCISIO TARQUINI, giornalista, direttore “Rassegna Sindacale“

LEGGERE DI VITTORIO
Reading multimediale
Testi e foto dal libro di A. Ferracuti edito da “Rassegna Sindacale“
Voce narrante ANGELO FERRACUTI, colonna visiva MARIO DONDERO,
musiche dal vivo UMBERTO SANGIOVANNI
voce ROSSELLA RUINI, percussioni ALFREDO RICCIARDI

APRICENA - Sabato 10 NOVEMBRE 2007, ore 19.30
Segheria Violano Marmi, Via Papa Giovanni XXIII

ARCHIVI DELLA MEMORIA. Archivi sonori e cultura del territorio
Presentazione del libro
Canti sociali nella Puglia settentrionale. L’Archivio Rinaldi - Sobrero (1977-1978)
a cura di GIOVANNI RINALDI, Squilibri editore
con
IVAN DELLA MEA, presidente Istituto E. de Martino
VINCENZO SANTORO, Ufficio Cultura A.N.C.I.

Presentazione di alcune registrazioni originali inedite di MATTEO SALVATORE
 (dall'Archivio sonoro Rinaldi)

a seguire concerto dei
RIONE JUNNO taranta power



Il banco libri in una serata della scorsa edizione



Umberto Sangiovanni è nato a Foggia nel 1963,
pianista e compositore, ha seguito corsi di
improvvisazione jazz con maestri come Joe Zawinul
e Bill Frisell. Ha tenuto concerti nelle rassegne: Roma
Jazz Festival, Le Altre Musiche, Umbria Jazz, Dolce
Vita Jazz Festival; all’Istituto Italiano di Cultura di
Stoccarda, Festival Jazz di Valladolid, Notte della
Taranta. Dal 1999 cura un progetto di recupero della
tradizione popolare su testi di canti contadini della
Daunia. Attraverso la rimusicazione dei testi
ripercorre la storia di questa terra con la scrittura di
nuove linee melodiche e soluzioni ritmiche.

Il primo CD di questa ricerca è La Controra, del
2004, per Rai Trade. Il cd è stato presentato con un
concerto in diretta su RadioRai 3 Suite e nel 2005
ha partecipato alla prestigiosa rassegna “I Concerti
del Quirinale“ in diretta RadioRai 3; è stato trasmesso
dal canale nazionale Radio France Musique.
Numerose le dirette radiofoniche. Nel 2005 riceve
il premio internazionale “La Stele d’Argento” per le
musiche da film e nel 2006 il Premio SERGIO
LEONE per la colonna sonora del film Segui le ombre
di Lucio Gaudino. Nel 2006 riceve il Premio Lunezia
per l’album La Controra.

Nel 2006 il nuovo CD Calasole dedicato al
sindacalista Giuseppe Di Vittorio. Il nuovo progetto
- presentato in Campidoglio a Roma - si avvale della
collaborazione di Giovanni Rinaldi, responsabile del
progetto Casa Di Vittorio a Cerignola, e viene
presentato con un concerto in diretta dagli studi di
RadioRai 3 Suitea maggio 2007. Con la Daunia
Orchestra partecipa allo spettacolo teatrale “Questi
fiori li ho raccolti stamattina”, regia di Alfio Scuderi,
dedicato a Di Vittorio. Lo spettacolo  viene presentato
all’Auditorium Rai di Napoli e su RadioRai 3.
Calasole viene scelto dal regista Ferzan Ozpetek quale
colonna sonora per lo spot dell’AIRC (Associazione
Italiana per la Ricerca sul Cancro) 2007/2008.

www.umbertosangiovanni.com

Umberto Sangiovanni e Giovanni Rinaldi
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CALASOLE
Ci troviamo nella Puglia di Giuseppe Di Vittorio e le
musiche che Sangiovanni propone si armonizzano
con naturalezza ai testi recitati da Rinaldi. Sono storie
di braccianti di ieri e di oggi quelle che vengono
raccontate. Sono voci che non smettono di ricordare
e di riportare in vita la fatica di chi con la terra ci ha
lavorato e ci continua a lavorare. Su un grande
schermo scorrono le immagini dai reportages
fotografici realizzati negli anni '70 da Giovanni
Rinaldi sul paesaggio umano della Capitanata, nei
suoi momenti di vita quotidiana, lavoro e festa.



RIONE JUNNO
“RIONE JUNNO” opera a Monte Sant’Angelo, città del Gargano famosa in tutta la Cristianità per la Basilica
rupestre dedicata all’Arcangelo Michele, attorno alla quale  nacque e prosperò  una città operosa il cui
nucleo centrale era l’antichissimo rione “Junno”, risalente all’epoca pre-romana e divenutone il centro
storico. Per secoli lo “Junno” fu il cuore pulsante di Monte Sant’Angelo con le sue case a schiera, i balconi
fioriti, le tipiche piazzette ed i crocicchi. Oggi questo quartiere, ridotto come numero di abitanti, conserva
ancora intatta la sua caratteristica architettonica e topografica e fra queste vecchie case vivono ancora i
“montanari” più autentici, attaccati alle proprie antiche tradizioni. Per questo motivo, cinque anni fa, un
gruppo di giovani, progettando di percorrere nuove strade nel campo della musica popolare, ha cominciato
a svolgere un’intensa attività di studi e ricerche partendo proprio  dal luogo più tipico e tradizionale della
città. Interrogando gli ultimi abitanti dello “Junno”, studiando le loro abitudini e persino le vecchie case
nelle quali essi abitano, sono riusciti a riportare alla luce gli schemi ed i dettami più originali e tipici del
canto popolare locale: strofe antichissime, imperniate sul canto a tre voci e tarantelle tradizionali sostenute
dal suono di antichi strumenti tra i quali - insostituibile - la chitarra battente, vera anima sonora del Gargano.
Nel 2002 si costituisce in Associazione culturale  con lo scopo di custodire, tramandare e diffondere il
notevole patrimonio di cultura e musica popolare del Gargano e  del Sud Italia, valorizzandone tutti i suoi
aspetti, svolgendo una concreta azione di impegno culturale mediante concerti, conferenze, dibattiti,
mostre, incisioni, pubblicazioni.

I musicisti:
Biagio de Nittis, voce, chitarra battente, Federico Scarabino, voce, chitarra classica, mandola, Matteo
Tomaiuolo, voce, basso, Francesco Simone, percussioni e tamburello, Mina  Scarabino, voce, ballo.

www.rionejunno.com



MEMORIE DELLA TERRA

ph. Barbara Ledda

Vincenzo Santoro
 con Anna Cinzia Villani, Daniele Girasoli, Maria Mazzotta, Enrico Noviello

Musica e racconto orale si intrecciano in un viaggio nella memoria del lavoro agricolo nel
Salento della prima metà del novecento, il periodo storico in cui i contadini, i braccianti e le
operaie tabacchine reagirono alle condizioni di odioso sfruttamento con una grande stagione
di lotte politiche e sociali, culminate nell’occupazione delle terre del feudo d’Arneo.
Nel corso dello spettacolo, la lettura di alcuni racconti sul lavoro della terra e del tabacco e
le lotte contadine nel Salento viene affiancata dall’esecuzione di canti tradizionali (e non) del
repertorio “politico e sociale”, che contengono espliciti riferimenti alle vicende narrate.
Ne emerge un racconto avvincente di una stagione fondamentale per l’emancipazione delle
plebi meridionali e per l’affermazione dei diritti civili e sociali nel nostro paese, vista “dal
basso”, dalla narrazione viva dei protagonisti.
La coltivazione e la lavorazione del tabacco, i magazzini, le maestre, la rivolta di Tricase del
15 maggio 1935, gli scioperi delle tabacchine, l’occupazione delle Terre dell'Arneo.
A seguire: pizziche e tarantelle di Puglia

I volumi da cui sono tratti i racconti:
Vincenzo Santoro e Sergio Torsello, Il Salento Levantino. Memoria e racconto del tabacco a Tricase e in Terra d'Otranto,
Edizioni Aramirè, Lecce 2005.
Grazia Prontera, Una memoria interrotta. Lotte contadine e nascita della democrazia. Il Salento 1944-1951, Edizioni Aramirè,
Lecce 2004.
Vittorio Bodini, Barocco del sud, Besa editore, Nardò 2004

www.vincenzosantoro.it



Carmine Abate Cataldo Perri

Carmine Abate legge dal vivo alcuni brani dei suoi
romanzi che, tradotti in tutto il mondo, hanno anche
fornito cospicuo materiale d’ispirazione al musicista
Cataldo Perri per il suo ultimo lavoro discografico,
Bastimenti: un suggestivo affresco musicale
sull’emigrazione italiana in Argentina che, tra una
tarantella e un tango, racconta le speranze e le attese
di milioni di uomini e donne partiti verso l’incognita
di un mondo nuovo che si stagliava nel loro
immaginario come meta di un agognato riscatto.
Derivato dall’omonimo spettacolo che, con la regia di
Daniele Abbado, è stato già rappresentato in diverse
parti del mondo, da Cosenza a Singapore, da Stoccarda
a New York, Bastimenti è un viaggio nei profumi,
immagini e malinconie di un’epoca troppo importante
per la nostra identità per essere rimossa e dimenticata.
Chitarra battente e lira, zampogne e pipite, tammorre
e doppi f lauti e i ritmi scatenati delle tarantelle
ripercorrono il viaggio dei nostri padri che, in terre
lontane e sconosciute, avrebbero appreso altre melodie
e suoni, come le tentazioni malinconiche e ammalianti
del tango.
Particolarmente indovinato, quindi, l'incontro con
Carmine Abate che si è ormai affermato come uno
degli scrittori più significativi del panorama letterario
italiano: i suoi scritti, romanzi e poesie, riguardano il
problema della migrazione con protagonisti persone
emigrate o persone che ritornano al territorio
d'origine dopo l'esperienza migratoria. Per questi
elementi Abate può costituire una cerniera di raccordo
fra la letteratura italiana e quella della migrazione,
cioè di quella prodotta da autori stranieri, giunti in
Italia da non molto tempo e che si cimentano in una
scrittura letteraria in lingua italiana.
La festa del ritorno, la cui lettura ha ispirato a Perri
l’omonimo brano, ha vinto il Premio Selezione
Campiello, il Premio Napoli e il Premio Alvaro, mentre
il suo ultimo romanzo, Il mosaico del tempo grande
ha avuto e continua ad avere g randissimo
apprezzamento di critica e pubblico.

www.carmineabate.net
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NELLA TERRA DEI MIGRANTI



Angelo Ferracuti

Mario Dondero

Nato a Fermo nel 1960, Ferracuti ha pubblicato la
raccolta di racconti Norvegia (Transeuropa 1993); i
romanzi Nafta (Transeuropa 1997 e Guanda 2000);
Attenti al cane (Guanda 1999); Un poco di buono
(Rizzoli 2002); la raccolta di testi teatrali Non avere
paura del buio (Editoria & Spettacolo 2004), il libro
Le risorse umane (Feltrinelli, 2006), con il quale ha
vinto il Premio Sandro Onofri, i racconti de Il ragazzo
tigre (Abramo, 2007). Ferracuti è un attento e acuto
osservatore della vita umana. Una curiosità, però, mai
scissa da un forte rigore etico. Storie di provincia che
svelano solo "storie minori", ma non per questo banali,
trascurabili.

Nel cinquantesimo della scomparsa di Giuseppe Di
Vittorio “Rassegna Sindacale“ pubblica tre fascicoli
sulla vita del g rande sindacalista pugliese.
I primi due, dedicati alla memoria di Di Vittorio, e
illustrati da un reportage fotografico di Mario
Dondero, sono opera di Angelo Ferracuti. Il primo
raccoglie le testimonianze di persone legate alla
vicenda umana e politica del leader della Cgil: dalla
figlia Baldina, che ne offre uno straordinario ritratto
a metà tra il pubblico e il privato, ad Ando Gilardi,
fotografo di “Lavoro” negli anni 50, a Nella Marcellino,
che lo incontrò esule in Francia e, poi, in Parlamento
e nel sindacato; e Giovanni Pesce, che combattè con
lui in Spagna.
Il secondo racconta di un viaggio in Puglia alla ricerca
di ciò che resta di Di Vittorio nella memoria collettiva.
Un viaggio nei luoghi - Cerignola, Minervino M., Bari,
le campagne del Tavoliere oggi popolate dai braccianti
extracomunitari - in cui egli, cento anni fa, svolse il
suo apprendistato politico-sindacale.
Ad arricchire la narrazione le foto del grande maestro
Mario Dondero, che rappresenta una delle più
importanti e originali “voci” nell’ambito del
fotogiornalismo contemporaneo; una suggestiva
galleria di immagini che, da sola, costituisce un piccolo
documentario sulla terra, le città, i testimoni della vita
di Di Vittorio. Casa Di Vittorio e “Rassegna Sindacale”
propongono un reading multimediale presentando
insieme le parole di Ferracuti, le fotografie di Dondero
e la musica di Umberto Sangiovanni.

www.rassegna.it
www.casadivittorio.it
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Info
335.441100 - 347.6543093

Sito web  www.giovannirinaldi.info


